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SUGGERIMENTI

La commissione giuridica invita la commissione per i problemi economici e monetari, 
competente per il merito, a includere nella proposta di risoluzione che approverà i seguenti 
suggerimenti:

A. considerando che nell'Unione europea esiste un mercato interno dei servizi bancari, e non 
un insieme di servizi indipendenti l'uno dall'altro, e che detto mercato interno è decisivo 
per la competitività globale dell'Unione,

1. ritiene che l'Autorità bancaria europea dovrebbe avere il potere di applicare misure 
vincolanti a livello di Unione in tutti gli Stati membri, conferendo allo stesso tempo anche 
alle autorità nazionali di vigilanza il potere di eseguire un controllo corrente al livello più 
elevato possibile;

2. è del parere che i cosiddetti "testamenti in vita" delle banche dovrebbero essere approvati 
dall'organismo di controllo che realizza la vigilanza delle banche, onde garantire che si 
prenda atto e si tenga conto delle modifiche in modo tale da mantenere aggiornati detti 
testamenti in vita e di assicurarne la pertinenza;

3. ritiene che in fase iniziale anche lo smembramento di un gruppo bancario rappresenta 
un'opzione (intervento precoce);

4. stima che il trasferimento di beni/ liquidità da una filiale/ succursale a una società madre 
non debba essere permesso se ciò provoca una destabilizzazione della filiale/ succursale e 
se può determinare gravi conseguenze negative per lo Stato membro;

5. ritiene che l'intervento precoce e la risoluzione delle situazioni di crisi bancaria 
dovrebbero essere intrapresi sulla base di criteri nettamente definiti, includendo la 
sottocapitalizzazione, una liquidità ridotta o il deterioramento della qualità e del valore 
delle attività; ritiene che l'intervento dovrebbe essere vincolato ai sistemi di garanzia dei 
depositi;

6. è del parere che un quadro legislativo europeo per la gestione delle crisi transfrontaliere 
debba mirare a conferire alle autorità la facoltà di adottare misure che includono interventi 
nella gestione dei gruppi bancari, in caso di necessità (in particolare, ma non soltanto, 
nelle banche dedite alla raccolta di depositi, dove esistono possibilità di rischio sistemico);

7. ritiene, analogamente, che un quadro legislativo europeo per la gestione delle crisi 
transfrontaliere debba mirare altresì a regolamentare i gruppi bancari transfrontalieri e le 
singole banche che effettuano operazioni transfrontaliere unicamente attraverso le 
succursali; considera inoltre che la gestione delle crisi transfrontaliere dovrebbe essere 
soggetta a una normativa uniforme;

8. rileva che l'Autorità dovrebbe agire sulla base dei seguenti principi:

–     uguale tutela dei creditori e degli azionisti di minoranza in tutti gli Stati membri in 
cui una banca ha filiali/ succursali;
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–     distribuzione proporzionale dei costi relativi all'intervento precoce o alla risoluzione 
di crisi bancarie tra tutti gli Stati membri sul cui territorio opera la banca oggetto 
dell'intervento (per esempio, sulla base del valore delle sue attività in ogni Stato); 
ritiene che l'opzione di un finanziamento periodico congiunto sia meno desiderabile;

9. è del parere che dovrebbero comunque essere previste deroghe a taluni degli obblighi 
imposti dal diritto societario dell'UE, onde permettere ad una autorità di intervenire nelle 
attività bancarie qualora l'interesse pubblico lo giustifichi;

10. stima che, se dovesse presentarsi il problema di indennizzare gli azionisti, i creditori o le 
controparti di mercato, l'indennizzo dovrebbe essere calcolato sulla base del valore di 
liquidazione della banca, senza tener conto delle possibili somme di denaro percepite
come aiuto pubblico;

11. ritiene che la cooperazione e la comunicazione tra le autorità e gli amministratori 
responsabili della risoluzione e dell'insolvenza dei gruppi bancari transfrontalieri possano 
essere migliorate grazie alla fissazione di una serie di orientamenti ex-ante;

12. è del parere che tutti gli aiuti pubblici o i fondi per le misure di risoluzione debbano 
essere concepiti in modo tale da evitare il rischio morale e prevenire l'assunzione di un 
rischio eccessivo; ritiene, in particolare, che nessun fondo per le misure di risoluzione 
dovrebbe essere utilizzato per il salvataggio degli azionisti bancari, che devono far 
pienamente fronte alle conseguenze delle eventuali perdite, né per il pagamento di bonus;

13. ricorda alla Commissione l'importanza di svolgere valutazioni d'impatto complete in fase 
di valutazione dell'eventuale opportunità di elaborare nuovi orientamenti per la gestione 
delle società;

14. è convinto che un approccio uniforme per evitare il fallimento di un gruppo bancario 
sarebbe più in linea con il concetto di mercato interno.



AD\818381IT.doc 5/5 PE440.176v02-00

IT

ESITO DELLA VOTAZIONE FINALE IN COMMISSIONE

Approvazione 1.6.2010

Esito della votazione finale +:
–:
0:

23
0
0

Membri titolari presenti al momento 
della votazione finale

Raffaele Baldassarre, Luigi Berlinguer, Sebastian Valentin Bodu, 
Françoise Castex, Christian Engström, Marielle Gallo, Gerald Häfner, 
Daniel Hannan, Klaus-Heiner Lehne, Antonio Masip Hidalgo, Alajos 
Mészáros, Evelyn Regner, Dimitar Stoyanov, Alexandra Thein, Diana 
Wallis, Rainer Wieland, Cecilia Wikström, Zbigniew Ziobro, Tadeusz 
Zwiefka

Supplenti presenti al momento della 
votazione finale

Piotr Borys, Kurt Lechner, Toine Manders, Angelika Niebler

Supplenti (art. 187, par. 2) presenti al 
momento della votazione finale

Mara Bizzotto, Jutta Steinruck


